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P a d o v a , 5 f e b b r a i o . j tarlo benevolmente, in quanto che vi si 
Abbiamo còlto nel segno manifestando J legge la vagheggiata soddisfazione degli av­

ieri i nostri dubbi che il Re Giorgio di • vanzati gravami; e il gabinetto del Sultano 
Atene potesse trovar con facilità fra gli | prova una viva soddisfazione scorgendo che 
uomini politici della Grecia, chi si assuma I la stampa europea e specialmente quella 
in questo momento la grave responsabilità • delle potenze occidentali loda in coro la 
del potere declinato dal ministro Bulgaris. ! moderazione turca verso la Grecia. Tutta- J dovere. 
Gli odierni dispacci ci annunziano infatti che | via a Costantinopoli la fiducia nella pace | 
Zaimis chiamato dal Re declinò la mis- j non è spinta a segno da trascurare iprov-'j 
sione di formare un nuovo gabinetto, quan- I vedimenti necessarii per il caso di guerra, 
do conobbe che prima condizione era quella | e se questa dovesse in definitivo scoppiare, 
di faccettare il dettato della Conferenza.! ci consta che la Turchia non sarebbe còlta 
Noi avevamo rilevato fino da ieri la condì- 1 alla sprovvista, per quanto lo comporta il 
zione scabrosa in cui dovrebbero trovarsi \\ debole organismo delle sue istituzioni mi-
i componenti del nuovo gabinetto in faccia ì litari. Le disposizioni delle potenze euro-

Vedremo se questo riposo carnascialesco, 
di cui veramente credevamo che la rap-
presentarla nazionale potesse far senza, 
riuscirà a rimettere un po' di diligenza in 
quei deputati che finora trascurarono oltre 

posizione stessa di tutti i terzi partili de­
stinati a non piacere a nessuno, a non pò-, 
tèrsi disciplinare con nessun altro partito, 
neppure nelle questioni in cui sarebbe pos-* 
sìbilo una certa disciplina. Infatti noi ab­
biamo udito la sinistra ed anche qualche 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

(ritardata) Firenze, 3 febbraio. 
La questione delle direzioni generali, che 

è venuta a render così difficile la discus­
sione dell'articolo 13, ha offerto una nuo-

% va occasione al partito del Diritto di muo-
all' attitudine del popolo Ateniese e delle I pee sembrano tuttavia concordi nel dila- j vere un po' di opposizione al Ministero, 
Provincie, dove l'eccitamento contro la Tur- | zionare :per ora il conflitto, e la Grecia ' senza pretendere di atteggiarsi ' a 

i chia si è fatto in questi ultimi giorni più 1 dovrebbe in ogni modo accettare per il mo -, 

ogni misura il compimento del proprio ; altro giornale moderato, appena il terzo 
- i partito votò in una questione col Ministero, 
I gridare che era già più ministeriale del , 

ministero stesso. 
• t . • . . . • . . . ,• » 

Si avrebbe torto però di rimproverare 
agli onorevoli memori che compongono 
questo partito la loro condotta indipen­
dente; essi fendono ad ingrossarsi, a di­
ventar maggioranza, e sono abbastanza vi­
cini alle idee della destra per potervi aspi­
rare. Soltanto badino a non essere stro- i 
mento di scissure, e quindi far gl'interessi 
della sinistra senza volerlo. , 

La Giunta superiore di statistica, testé 
nominata, ha deliberato che d'ora in avanti 

pretendere di atteggiarsi a suo av­
versario. Anzi il Diritto per poter avere la 

vivo. É difficile prevedere che ne uscirà j mento il deliberato della diplomazia. Cosi 
da questa posizione anormale, e fino a qual i pensa specialmente la massima parte del 
punto la condizione degli animi in Grecia ' giornalismo francese, e più d'ogni altro lo 
potrà modificare l'andamento della politica ! dice chiaramente il Journal des Débats; 
europea. La stampa officiosa di Francia 5 «Se la Grecia, esso scrive, non ottempera ^ ^ „ ^A 

continua a sperare' che r adesione della { « al voto deUa Conferenza, se dovesse scop- j J j f l g g W \ ^ J ~ £ t L S -
Grecia non mancherà: ma noi senza far f «piare la guerra tra essa e la Turchia, la , s i o n e ) i n n o me della quale l'onorevole Bar-
i profeti ci limitiamo ad attendere il fine g « Grecia, che agli altri errori avrebbe ag- • goni l'ha respinta. 

ragione dalla sua rimprovera il Ministero j le pubblicazioni della Direzione della sta­
di* sostenere troppo debolmente la legge. I tistica, di cui è; capo l'onorevole Maestri, 
Veramente si potrebbe rimproverare alla I sieno sottoposte alla preventiva sua appro­

dala settimana, epoca in cui spira il tempo | « giunto anche quello di non far calcolo | 
lasciato alla Grecia per deliberare. 

A Costantinopoli gli umori sono natural­
mente diversi; e quanto ad Atene si ripu­
dia il deliberato della Conferenza, altret­
tanto sul Bosforo si ò disposti ad accet- \ 

Del resto non è certamente colpa degli 
« delle raccomandazioni europee, resterebbe j onorevoli uomini politici che compongono 
« isolata in una guerra di cui è preventi- ? questo partito, se VOpinione non sa che 
« vanente limitato il teatro.» f ? ™ e TWJ*» regalarli alla sinistra, e 

i t " . . . , , n la Riforma dichiara di averli già da tempo 
1 lettori già conoscono che la Camera | r i m m ' z i a l i a U a destra, come narra Dante 

italiana si è aggiornata fino al 16 corrente. I di quelli che per sé foro. La colpa è della 

sua volta il partito del Diritto di sostenere I vazione. Ciò vuol dire che la libertà di 
troppo debolmente il Ministero; tanto più | cui godette finora la Direzione di statistica, 
che ridotta ai minimi termini, come è ora, f è perduta, ed ò a temere che ne soffrano 

non poco gli studi statistici. Il certo è che 
sino ad ora le cose procedettero benissimo 
appunto perchè la Giunta consultiva di 
statistica era morta; e la ragione è questa 
che i lavori disunii genere debbono por- • 
tare l'impronta d'un criterio unico, che? 
manca sempre nei giudizi collegiali. 

La Camera oggi ha sentito il bisogno di 
aggiornarsi per lasciar passare le feste dì 
carnevale, nella certezza che non sarebbe 
più stata in numero. E poi si grida con-
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K E J U i A Z I O I S r E 
suir ordinamento della Cassa di r i ­

sparmio di Padova letta dall 'as­
sessore cav. FRIZZERIN avv. F E D E -

1 . * . JJ ^ L 1 1 L I 

meo nella seduta consigliare del 
dì 26 novembre p. p . 

Signori/ 
Nella seduta del 27 agosto 1866 il Consi-. 

glio comunale, cui era stato proposto dì de­
liberare sovra un disegno di statuto della 
Cassa di risparmio, illustrato da una sapiente 
relazione dell' onor. doti Emilio Morpurgo, 
decise che lo statuto fosse nuovamente ri­
messo agii studi della Commissione istituita 
col decreto 21 dicembre 1865 della cessata 
Congregazione provinciale, affinchè essendosi 
in frattempo avverato il felice avvenimento 
del Regno d'Italia, fosse posto iu armonia 
colle condizioni legislative ed economiche, che 
le nuove leggi dovevano per necessità creare. 

Riconvocata dal commissario del re in se­
guito a tale voto la Commissione (che fu rin­
novata nei due membri, i signori comm. Me­
neghini e cav. Antonio Dozzi) compiè tosto i 
suoi studi, e già all'ordine del giorno del Con­
siglio comunale della tornata del dì 21 di­
cembre 1866 era inserita la proposta del 
riordinamento della Cassa di risparmio quando 
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la vostra Giunta credette opportuno di so­
spenderne lo esame, non essendo ancora ma­
tura l'esperienza per determinare con tutta 
tranquillità la definitiva sistemazione della 
Cassa di risparmio. 

* 

In frattanto la Commissione, cui erasi ag­
giunto chi ha l'onore d'intrattenervi, non 

L ' 

omise di seguire dappresso lo svolgimento 
della nuovissima condizione di cose, e dopo 
di avere costituito un Comitato coli'incarico 
di raccogliere e studiare i fatti e proporre le 
necessarie modificazioni ai secondo progetto 
di statuto, nella seduta dei dì 15 corr. deli­
berò lo schema, che vi sta dinanzi, che fu 
alla sua volta sancito dalla vostra Giunta 
nella seduta del dì 18 corr. 

I principii fondamentali, che reggono que­
sto progetto, sono quelli della autonomia della 
Cassa, e della pluralità delle sue operazioni} 
congegnate però a modo che la Cassa di ri­
sparmio deggia prestare offici tali, ed ammi­
nistrare il credito sotto tali forme, che non 
siano ammesse in generale dalle altre Banche 
di credito mobile, che qui funzionano, e ciò 
coli' intendimento d'impedire ia creazione di 
un istituto inutile polla concorrenza paral­
lela d'altri stabilimenti. 

Tutte le vario Commissioni, che furono 
istituite, riconobbero la suprema necessità 
di una riforma della nostra Cassa, necessità, 
che negli ultimi tempi si presentò così evi­
dente, che a ben pochi può correre diletto 
di sostenere la contraria sentenza. 
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La nostra Cassa di Eisparmio inaugurata 
nell'anno 1822 per celebrare Vepoca fau­
stissima della nascita del glorioso Impe­
ratore rf1Austria Francesco 1. (io non sono 
che relatore, o Signori,) fu annessa al Monte 
di Pietà. 

Si seguì per tal modo il voto di alcuni 
economisti, che nei tempi passati sostennero 
la bontà di un connubio pel quale la previ­
denza offeriva i suoi risparmii alla benefi­
cenza, ed il capitale del meno agiato accor­
reva a lenire i dolori del povero. 

Per effetto dì questa unione i duo istituti 
prosperarono di guisa che la Cassa raggra­
nellò nello spazio di 40 anni un patrimonio 
di solo L. 63,000, mentre il Monte di pietà 
potè elevare il suo proprio dalle L. 400,000 
circa, che possedeva nell'anno 183.7, a circa 
950,000 Lire. 

Ma se questo sistema riesci di qualche 
utile ai due stabilimenti, come ce ne fan 
testimonianza quei dati ufficiali, non puossi 
altrettanto affermare che abbia reso segna­
lati servigi alla Città. La Cassa di Rispar­
mio, stretta dalle non pie catene con cui il 
Monte l'avviuse, a malgrado gli sforzi e il 
nobile interessamento della sua Direzione, 
non potè operare che in una sfera d'attività 
assai limitata. 

* * * • * r • i 

Molti importanti interessi del paese furono 
negletti ; la possidenza, l'agricoltura, il com­
mercio e l'industria invano battevano ai for­
zieri di una Cassa, intenta quasi esclusiva-

• • i ; » • ' 

mente a provvedere ad un istituto di bene­
ficenza ; e d'altro oanto il Monte prestò e pre­
sta a così onerose condizioni, che talvolta il 
censo corrisposto dal mendicante sale alia 
ragione del 18 per 0[0 e talvolta, come nelìe 
impegnate ricorrenti, ad una ragione di gran, 
lunga superiore. 

Il sistema seguito nelle Provincie venete 
non corrispose alle concetto speranze, e fu 
causa precipua per cui il credito doi nostri 
stabilimenti non potè, non solo eguagliare, ma 
nemmeno seguire da lungi il magnifico svi­
luppo che seppe ottenere in altre regioni, corno 
in Lombardia la Cassa di Milano, nelle Ro-
magne quella di Bologna, nella Toscana il 
Monte di Paschi: istituzioni che nacquero 
autonome, e la loro autonomia conservarono-
in mezzo a conto orisi economiche o politiche. 

La Cassa di risparmio, ancella ai Monti, 
raggranellò poco più che i capitali necessari 
a questo istituto. Delicatamente paurosa degli 
interessi del popolo, ora ebbe a lasciarli ino­
perosi nei suoi forzieri, ora a respingerli per 
timore d'ingorghi inevitabili nel difetto di 
impieghi a cui fosso autorizzata da uno sta­
tuto, che non fu mai eretto el in entrambi 
i casi li sottrasse all' ufficio loro di ravvi­
vare cioè le fonti della ricchezza cittadina-
Questo sistema congiunto all'immobilità nel 
tasso degli interessi contrario alle libere leggi 
del mercato che determinano il corso dei ca­
pitali cou norme così precise, come son quello 
della gravitazione, la rese |quasi ignota al 

* * 



GIORNALAI Tir FADOVA 
kNA-ta i L . iJPlMUI* -**• 

- j ' w - * • ' * > V 5g$3 I W - ' •.••' V V V • ' 17* 

tro il Ministero che non si vuol rimettere 
nella via costituzionale in fatto di bilànci, 
e vien sempre a domandare V esercizio 
provvisorio 

Firenze, 4 febbraio. 
Il nostro carnvoale procede freddo come 

ha incominciato. Oggi il corso fu languido 
e serio come in una domenica di quare­
sima ; non una mascherata, non un po' di 
baldoria e di chiasso. Era stato annunziato 
un Festival sotto la Galleria degli Uffici, 
che vi si presta mirabilmente; ma all' in­
fuori di due bande e di molti monelli che 
fischiavano non c'era nulla di più di quello 
che si può trovare in una festa di cam­
pagna. 11 giurì della Società del carnovale 
che tanto là quanto al corso doveva sce­
gliere le mascherate più belle per premiarle, 
->uò chiudere il suo processo verbale in 
lianco. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze vor­
rebbe che il Governo mettesse in istato di 
accusa il Parlamento per la sua indolenza 
dinanzi al tribunale della pubblica opinione. 
^ Vorrebbe a quest'uopo un articolo fìr-

to dal miriislrr nella ̂ a^è^m' Ufficiale, 
cosa che non si è' mai usata in nessun 
paese costituzionale.'Ma, a' parte là pro-

Ci 
mate 

Ora 1' onor. Bargoni e il partito che pre­
vale nella Commissione della Camera per la 
legge amministrativa sono tanto lontani dal-
l'accordarsi col Ministero pel ritiro delia 
legge, che il Diritto scrive col maggior ca­
lore che mai per eccitare il governo a di­
fendere la legge. I quali eccitamenti del 
resto non hanno una vera ragione nel con­
tegno del Ministero ; poiché abbiamo udito 
tra gli altri il conte Cambray Digny, che 
ora si vorrebbe promotore del ritiro della 
legge dai giornali torinesi, sostenere nella 
discussione della interpellanza sul macinato 
la necessità di riordinare presto l'ammini­
strazione finanziaria creando le intendenze 
e le delegazioni, ed opporsi alla proposta 
sospensiva, per la quale volevasi passare 
subito alla discussione dei bilanci, sugge­
rendo che questa discussione si alternasse 
con quella della legge amministrativa. Il 
fatto è che la stagione si prestò assai poco 
a render diligenti i deputati, i quali non 
sanno dimenticare l'antica abitudine di pas­
sare il carnovale in famiglia. Speriamo che 
al loro ritorno riguadagnino ad usura il 
tempo perduto. u i, P. 

U ' I 
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posata MWWzzetta,è "certo'che la pùb­
blica' órpinibriè comincia spontaneamente a 
chieder !éQhtorài deputati delle loro ingiu­
stificàbili assenze,' e dolorò che soìio tèneri 
delle istituzioni' parlamentari cominciano ari! 

allarmarsene. 
f>Si è sparsa voce in, questi giorni che il 

ministro di finanze labbia definitivamente 
stabilito • di dare alla Banca Nazionale il 
servizio di tesoreria in tutto il Regno. Que­
sta voce allarmò non poco alcuni istituti 
di credito, specialmente quello del Banco 
di- Napoli, che aveva avuto affidamento che 
nulla sarebbesi deciso Su quésto argomento 
a sua insaputa. Credo però di potervi as­
sicurare, che per ora questa voce è senza 
fondamento: <o'h uh i ; md\b b m ,s 

-Non & vero del pari che lo stesso mini­
stro'abbia già conchiuso colla Società del 
Credito ' mobiliare ed altri banchieri una 
operazione;,per 500 milioni sui beni eccle­
siastici: Le trattative esistono, ma sono tut-
t'altro'che definite. • ; -!; 

l'jgiórnali torinesi hanno tutti certe cor­
rispondenze che si direbbero fatte dietro 
unii programma di partito concertato anti­
cipatamente. Oggi'per esempio ricevono in 
coro notizie- die farebbero Supporre il ri­
tiro: della legge Bargoni, il seppelliménto 
•delle delegazioni governative, e cose simili. 

Firenze adàì 30 gennaio 1869. 
Con decreto ministeriale 19 novembre del­

l'anno testé decorso, il sottoscritto istituiva 
una Commissione centrale la quale coordi­
nasse i lavori delle Commissioni provinciali 
ier gli esami degli aspiranti .al posto di 
lotto-Segretario dell'amministrazione provin­

ciale per quindi fare al Ministero le propo­
ste che risultassero di giustizia dietro giudizio per esclusione dei pessimi che per sceltaci 
J : . A ^ ^ i , - ^ ,__.... ^„„ : migliori. - . - f \ 

'Quésta semplice,' ma [pur troppo vera e-

La riduzione, non essendosene verificata 
per Cagliari e Padova relativamente alle altre 
sedi di esame, ebbe luogo come appresso: 

Napoli da 14 a 10; Palermo da 14 a 3; 
Milano da 18 a 15; Sassari da 3 a 2; Bolo­
gna da 17 a 10; Torino da II a 5; Chieti 
da 7 a 2; Venezia da 10 a 9; Campobasso 
da 8 a 2; Novara da 6 a 4; Pavia da 4 a 3; 
Catanzaro da 2 a h Messina da 9 a 5; Fi­
renze da 15 a 16 ; Bari da 2 a 1 ; Salerno 
da 3 a 2. 
- É pur troppo evidente che la sproporzione 
fra gli applicati che avevano interesse a ten­
tar questa provalo quelli ohe hanno chiesto 
di esservi ammessi, nonché la differenza fra 
il numero1 degli esaminati e quello di coloro 
che riportarono un voto definitivo di idoneità, 
dà un risultato tutt'altro che soddisfacente; 
e cotesto risultato viene ad avere in realtà 
un'importanza anche minore, se si ponga 
mente che, nonostante la Commissione cen­
trale dovesse di necessità tener fermi i punti 
riportati dagli esaminati negli esami orali 
presso le Commissioni provinciali, pur tut­
tavia molti dei riconosciuti idonei non otten­
nero, sulla scala di 100, che soli 67 punti, 
cioè il minimum JerT idoneità, pochi supe­
rarono i 70; pochissimi gli 80 ed il90: nes­
suno raggiunse! 100. • ' W*:*« u 

. .Né il cobi pooo ìaplpagantè risultato devesi 
attribuirei alle troppe esigenze ed alla sover­
chia severità di giudizio della Commissione 
ceritràlèl Ben lungi da: ciò' la Commissione, 

I anzi ehe seguire ili criterio del merito! asso •< 
; luto? .̂ ista laÀ generale insufficienza dei con­

correnti, la quale si rilevava non pure ri­
spetto k quella coIttìra letteraria elementare 
di cui nessuna persona di cvilè condizione 
dovrebbe essere sfornita, ma persino nella 

; calligrafia e mila ortografia, la Commissione, 
dissiid&vette 'Star contènta à giudicare della 
minore iinsufficiènza, e!nproeedere piuttosto 

mmmmKmmakivxgamsM* >o i«m; 

m 
dipendenti, pei quali ne fosse il caso, di ve­
der modo di porsi in grado di adempiere, 
con cognizioni sufficienti al proprio Ufficio, 
mentre, in difntto, non solo non potrebbero 
progredire nella loro carriera, ma dovrebbero 
essere dispensati dal servizio. 

Ed a raggiungere il line anzidetto scemerà 
di molto la difficoltà se la S. V. farà, come 
desiderio, ben presente ai suoi subalterni che, 
se questa volta negli esami si ammise una 
qualche tolleranza in vista del disuso in cui 
tale pratica era caduta, per l'avvenire si pro­
cederà col massimo rigore tenendo conto 
della sola capacità reale e positiva dei can­
didati. 

La S. V. è pregata di accusarmi ricevuta 
della presente e di farne comunicazione ai 
Signori Sotto-Prefetti. 

Il Ministro 
Q. CANTELLI. 

Scrivono da Roma al Piccolo Giornale 
di Napoli: 

Da Roma ci si manda che la diplomazia 
oomincia a preoccuparsi del gran materiale 
da guerra che g'uogè dalla Francia. A Roma 
non si pensa che ad armi ed armati. Si stu­
diano due terreni verso Ostia per formare 
due campi d'istruzione» Che il papa; niella 
previsione dì un conflitto europeo, voglia inar ; 
mancarsi fra le potenze, e mettere a qualche 
pruova il Suo 'bellicoso esercito ? ! mum 

* * * t \ \ É C 
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di coufrontó'• ani lavori stessi. 
Avendo' orV la Commissione centrale com-

/ i 

piuto il suo mandato,'nei mentre mi pregio sposizione dei fatti, non può non sffliggere 
grandemente chiunque abbia a cuore U:decoro 
e T1 interesse del paese e più che ògai altro 

rimettere al S. T. qui' occluse' 'le determina­
zioni sugli•' esaminati di codesta provincia 
perché voglia comunicarle agli interessati, 
stimo utile che sia ella informata del risul-
tàtjo geperaje > degli esami suindicati. . ; • r 

Sopra wn mille lapplicati, 225 soltanto so- .< 
nosi creduti in grado di presentarsi agli .esa­
mi nelle 18 sedi delle Com.missioni.iprovin­
ciali, e tipartivansì ' per,, ciascuna di questo j 
nel seguente modo: Kapoli 35VPalermo 15, 
Milano 20, Cagliari 2, Sassari 3. Bafittna 19, 
Torino 11, Chieti 9, Venezia 13, Padova 4,j 
Campobasso 11, Novara IO,1 Pavia 4, Catan­
zaro 2, Messina 12, Pirensie 26̂  Bari 9,'Sa- « ^ ^ ^ . ^ 1 S S ^ M ! % - M I ^ S ^ M 
lflmft 20* , ' i . , , , , , ; . ; . combe; ai capi delle singole amministrazioni, I o r n o m*•••"• ' ' ' ' affinché, per,..quanto èjielle loro facoltà, sia 

Leggesi nella Correspondance italienne: 
Noi dicevamo l'altro giorno che in generalo 

la stampa' estera vide pù chiaro di, molti 
-tortali«italiani1 nella situazione fatta al gà-
inetto;attuale dal voto del 26. Questo voto • 

fu considerato come un voto di fiducia. \m\\ 
Tale impressióne fu quella della Borsa, che 

nori'«qssò',dàl,*ial!zòndopdìqttel- giorno. « I 
«fondi italiani si son fatti pvù fenili, dice 
« in proposito il Messagger de Paris, prô -
€ babilmente in causa del voto di fiaucia che 
«ha consolidato IV midi-tero 'Menabrea.'"Il 
«5 0̂ 0 si e mantenutola luhgo dal 54 75 a i ! 

« 54 90 8epta. noter : oU^epaspare^;neppure 
coloro1 che sono preposti alla pubblica àttimi-" < raggiungere l ì 55. — Però ieri (31 gennaio) 
astrazione; La bontà delle legai ha indubi- «i dispacci lannuriziano Che Uba1 ri presa abbà-

«atanzase^ia sulle.vaftepiazzedella Penisola; tatamente una .propria.e speciale; efficaoia 
nel rètto andaménto della cosa pubblica, ma 
essa» viene a perdere '• pressoché V intiero ' silo 
valore quando coloro; che sono chiamati a 
cooperare ali* applicazione delle medesime 
nell'interesse del pubblico e 'dei privati, 
sono incapaci di applicarle perchè incapaci 
di intenderle.. Alla S> V. onon pub sfuggire 
quanto sia grave la responsabilità',che pel 
presente e' per l'avvenire della Nazione in-

«avea dato la scossa al nostro mercato, .e 
«nello'spàzio'di pochi istanti, il 5 OiO ita- • 
«liano si elevò daij5490 al5520 con cui' 
« fu chiusa la giornata, » Nn 

I _ * 
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A forma dei verbali di esami trasmessi, 
soli 150 furono, riconosciuti idonei; ma queh 
sto nùmero ebbeajScemare ,di mqltp pel giu­
dizio che, in base ' dell' esame scritto, èbb,e a 
portare la Commissione centrale. •' 

V l i 

Non ò la prima; v^Uacl?e,noi segnalia­
mo ai lettori la compiacenza" con cai gli 
organi' clericali e legittimisti Si occupano 
della imprese1 non so lo; ma della parole"'e: 

perfino ndelle; intenzioni;:;del sig. Mazzini. 
Oagija Correspondance Italienne, tornando 
sulrargomento, scrive: ., 

j - • • i vi a TT i x • a*s* Sembra the i giornali legittimisti e oltra-
V&M<$SÉFto*ì& & ? l l ^ ? ! * m$$?*, ? montani abbianola tendenza a divenire Si 

UiòcnY4Ì.I\> Hill*! i»/rr_ 

posto un pronto ed efficace rimedio al male 
gravissimo ' òhe1 cogli ultimi esami si è rivéK 
latoj > A1^ tal fine il'sottoscritto si crede in do* ' 

mW^^^^^^^^^ISS!!^^^^^S:m?mi^^f ; mhmgmm r i 1- i 0 * I ' * 
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paese. Questa unione infine espóne ad inces­
santi crisi entrambi gli stabilimenti, essendo 
avvertito e naturale il fenomeno, che allor-
quaado pih si affollano le richieste al Monte, 
perchè una crisi od igienica od economica o 
politica ; travaglia le grandi masse popolari, 
aia maggiore il bisogno di credito del Monte 
e sia appunto allora che, operando la Btessa 
causa in senso favorevole ài credito, la Cassa 
sia affannata da eccessive richieste di resti­
tuzione dei depositi, sicché il Monte ha mag­
gior d'nopo di sovvenzioni, precisamente quan­
do la CasBa è meno in grado di prestarle. 

Ovunque ebbe vita questo sistema diede 
gl'identici risultati, sicché oggidì il princi­
pio dell'autonomia dei due istituti è nel voto 
di tutti, e severi economisti pronunciarono 
un'autorevole verdetto sul sistema, che in 
arancia associa il risparmio allo Stato, lo 
associa nel Belgio al Comune, ed in Italia 
ai Monti di Pietà, e segnalarono come mi­
gliore fra le organizzazioni quella in cui i 
grandi corpi amministrativi, in difetto di 
altre forze sociali, anziché assorbire il ri­
sparmio, per imprimervi un indirizzo coa-
trario alla sua funzione naturale, si costitui­
scono essi medesimi ausiliari del risparmio. 

Deliberata per queste ragioni l'autonomia 
della Cassa, era necessario costituirla a modo 
«he non si spezzassero i legami semi-secolari, 
•che la univano al Monte, opperò annove­
rammo fra le sue operazioni : il credito al 
IMonte di Pietà porgendo ad esso la doppia 

preferenza, che deriva dalla priorità; delle 

comandaziom perchè .voglia eccitare.i suoi ; organi ufficiosi; del profetà'dòiridèà,Maz-
r-*-. • > . , . , . ' > , . . , - . r n A t . . * . , - < , • tifV , M !*HVl • '•% -.fV'.'f Jf (l { • ' • " • ìvtVv^J ItflA-tì Ù ! l ''IÌÌV V' 
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prestazione d'una garanzia reale, che è il 
dato fondamentale su (pui opererà il nuovq 
istituto. .. gai 

Tajito più tranquilla fu la Commissione e 
la Giùnta vostra in siffatto intendimento, che 
il patrimonio del Monte toccò dappresso il 
milione, vale a dire, che il Monte offre una 
garanzia più che sufficiente per attirare a sé 
il credito, ed offre ulteriore argomento di fede 
in ciascheduna delle sue operazioni, perchè 
nop prestando mai allo scoperto, i sovventori 
hanno una doppia sicurezza, che deriva dal 
possesso di un vistoso patrimonio, e dalla 
somma dei diritti di pegno » che il Monte 
acquista dai pignoranti, per cui si trova nelle 
condizioni normali di uno stabilimento qua­
lunque di credito. . ;; 

Senonchè» ammessa l'idea della separazione, 
sorgeva altro importante problema, e cioè, 
se la nuova cassa avrebbe sufficiente vitalità 
e quale fisonom^a particolare dovesse, assu­
mere in presenza delia vita economica che 
sta svolgendosi intorno a noi. 

Parve alla Commissione che la Cassa di 
Risparmio possa non solo .vivere, ma prestare 
importanti servigi. 

Perocché le varie specie d'istituti, che qui 
funzionano, nel mentre accentrano tutti 
quei capitali che alla sicurezza dell'impiego 
e della indefettibile restituzione preferiscono 
la lautezza del censo o del dividendo, distri-

• buiscono il credito alle classi meno. favorite 
sue richieste, e sciogliendo il Monte^ dalla aalla. fortuna, perchè sono 0 almeno esser 

i.._-—. J» : - - deggiono essenzialmente popolari, ed anche 
allora che polla necessità delle cose (se si 
tratti delle Bjnche a stile toscano, o ger­
manico lombardo),- oppure pel carattere pro­
prio dell'istituto, se si tratti della Banca 

j Nazionale, operano sopra di una scala più 
elevata, e con molta forza di capitali, il cre­
dito loro si dischiude unicamente alle ope­
razioni commerciali ed industriali. 

Ora esiste il fatto naturale e costante di 
una doppia corrente di capitali; l'una, che 
aspira ai cauti e sicuri impieghi, ed alle 
certe restituzioni, e perciò va lieta di mo -
desti lucri ; l'altra irrequieta, avventurosa, 
che ambisce slanciarsi nei vortici di una ra­
pida circolazione, perchè aspira ai vistosi di-

| videndi. 
I vàri istituti di credito industriale e cir­

colanti assorbono i capitali derivati da quella 
prima corrente, e le casse di Risparmio, 
gli istituti di credito fondiario ' ed in gene­
rale tutti quegli stabilimenti, che non ope­
rano che sovra valori accertati, attirano i 
capitali di queBta seconda corrente, jj 
! Tale fenomeno, che [costituisce altra delle 
leggi costanti dei credito, si rivelò con gran 
forza in Italia, poiché accanto alle immense 
operazioni di credito publico, fatte negli ul­
timi tempi, accanto a quella congerie di im­
prese industriali di ogni natura, che l'Italia 
nel suo rapido risveglio fé succedere alla 

ti 

; mortale inerzia del passato, l'Italia vide in 
pari tempo crescere prodigiosamente le atti­
vità degli istituti, che agiscono sovra ga-

; ranzie reali, cioè, li ipoteca, il pegno, la si-
; curtà. — Valga, per citare un solo esempio 
j nostrale (che potrebbe sostenere l'appoggio 
• di altri e più cospicui esempi in paesi for,er 
\ stieri) quello dellai'Ùassa lombarda, là cui 

situazione, .al 31, dicembre; 1867* si chiudeva 
con una attività di I4^v milioni mentte n^l; 
Panrio11857'i depositi' salivano alla ben più 
modesta cifra di L>' 57,963.37: ! n f 

Anzi si vidde ohe lo sviluppo del credito 
mobile determina ovunque un maggiore svi­
luppo di tutte le altre istituzioni congeneri* 
escendo alla vita di libera circolazione per 
fino i più timidi capitali, di guisa che gli 
istituti di credito reale, le Casse di Rispar^ 
mio e via discorrendo, crescono di numero, di 
forza, di importanza, in giusta proporzione 
dello sviluppo, che ottiene il credito circo­
lante e mobiliare. •: il 

Questo fenomeno si rivela con note spic­
cate eziandio nella nostra Scittà. In fatti 
mentre la Banca Mutua annoverava nel 31 ot­
tobre testé passato in soli depositi la somma 
di L. 500,029.27, la Banca del Popolo ne 
accoglieva in soli depositi per L. 366,737.19, 
in pari tempo la Cas3a di Risparmio offe­
riva ospitalità a capitali di un valore di un 
milione e 200,000 Lire in effettiva specie* 
metallica. 

I {Continua) 
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zini non ha un pensiero, non fa un moto senza 
che quei giornali ne conoscano il segreto. Ma 
loro succede spesso d'ingannarsi per eccesso 
di zelo. Essi annunziavano ultimamente che 
il Governo italiano avea chiesto la estradi­
zione di Mazzini alla Svizzera,, dimenticando 
così o non sapendo che Mazzini è amnistiato, 
graziato, e che e libero come qualunque al­
tro di stare dove gli piacesse, anche a Fi­
renze. Un giornale clericale di Bruxelles, vo­
lendo superare tutti i suoi confratelli nei 
segreti del profeta, pretende essere depositario 
dei pensieri pia intimi di lui. Quel giornale 
si fa dirigere da Firenze delle rivelazioni che 
avranno senza dubbio una portata immensa 
sui destini d'Italia. Non vogliamo privare i 
nostri lettori dell'idea mazziniana raccolta 
dall'organo clericale: 

« Ho sotto gli occhi alcune parole rivolte 
«'da Mazzini ad uno dei suoi intimi. Io ve 
« ne parlo non per la confidenza che vi tra-
« spira sul prossimo verificarsi della federa-
« zione repubblicana e dai completo trionfo 
« delle idee ch'egli non ha cessato di propa-
« gare e di sostenere fioo dai primi giorni 
« della fondazione della Giovine Italia (tale 
«confidenza in se stesso da cui quei capo-
« partito ha costantemente derivata la sua 
«forza, deve essere rincalzata dalle circo-
« stanze attuali), ma ve ne parlo perchè ciò 
« eh' ei lascia trapelare delle sue previsioni 
« su Roma concorda coi dati che ho raccolto 
« da un'altra parte, e che sono di tale na-
« tura da meritare V attenzione di chiunque 
« s'interessa al mantenimento del potere tem-
« porale della S. Sede.» 

Dopo un tale preambolo, da cui tanto bene 
risalta l'importanza della rivelazione che vuol 
fare al mondo, il giornale belga si decide fi­
nalmente a spiattellare il grande segreto: 

« Mazzini, dice esso, esorta i suoi amici 
«a guadarsi dall'intreprenderc cosa ai-
« cuna nella vista dì cambiare lo stato quo. 
« Bisogna lasciare la Francia tranquilla a 
« Civitavecchia, non intavolare o cercare al-
« cun negoziato per farla ritirare. Napoleone 
« quanto prima sarà ben fortunato di offrirci 
«ciò che ora ci rifiuterebbe con alterezza se 
« da noi si commettesse lo sproposito di chie-
« derglielo. » 

Ecco dunque svelato il grande segreto. Maz­
zini che rinuncia alle vane agitazioni e alle 
vane imprese! Chi l'avrebbe creduto? Ma ciò 
che non è meno straordinario e che questa 
idea protonda sia stata rivelata al Journal 

«•de Bruxelles, organo clericale per eccJieuza, 
Non si ha forse ragione di dire che gli estre­
mi si toccano? 

CRONACA VENETA 

VENEZIA. — Ci consta che gli studenti o a 
meglio diro gliscolari dell'Istituto industriale e 
di quollodi marina si prendono di tratto in trat­
tò dello vacanze per loro^capriceio^si può im­
maginarsi con quanto lord profitto e con quanto-
giubilo delie famiglie. E assolutamente ne­
cessario ohe la Direzione di quegli Istituti' 
provveda con serie misure a far cessare si­
mili sconci i quali riescono a vero .disdoro 
della città nò3trà,' e screditano sempre ;più 
l'istruzione pubblica presso la massa dei cit­
tadini.^ o (La Stampa) 

— Il'1 giorno 3 alle 2 e mezza pom,; è morta 
la contessa Enrichettja Gadql, moglÌQ ^l ge­
nerale Mezzacapò. i., (Idem,.) 

-—L'amministrazione della Fenice avverte 
che, per l'arresto del suo gerente, resta ne­
cessariamente sospesa la pubblicazione; della 
Fenice sino a che siasi provveduto con un 
nuovo gerente. L'Amministrazione si riserva 
di dare iu seguito il Mdovuto compenso agli 
abbonati. . . i !; !>.« 

:(Gasz. di Venezia.) 
ROVIGO. — L'altra sera i signóri Ravenna 

Angelo e Francesco cav. Camerini davano 
ciascuno nella propria casa un festino . pri­
vatole siccome potevano dubitare che in tal 
modo fosse diminuito il concorso al teatro 
ebbero il generoso pensiero d'inviare, il primo 
L. 50 il secondo L. 60 alla cassa teatrale. 

L'impresa diresse a tal uopo una lettera di 
ringraziamento ai donatori, mandandola al 
giornale La Voce del Polesine, che si fece 
premura di pubblicarla. 

Ì 
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quegli uffiziali che ne avessero provato biso-* 
gno, e particolarmente a quelli che furono ri­
chiamati da licenza soltanto dopo pochissimi 
giorni che vi si erano recati. Il numero di 
cotesto licenze dovrà per altro essere regolato 
in modo che non abbiano da esserne pregia-
dicate nò l'istruzione delle reclute, nò quella 
dei provinciali summentovati. 

Dovendo quanto prima essere pubblicata 
una nuova e definitiva Istruzione sulle armi 
e sul tiro, così per la fanteria di linea come 
per i bersaglieri, in sostituzione di quelle 
provvisoriamente adottate sullo scorcio del­
l'anno 1867, il ministero della guerra ha 
prescritto che ner le reclute della nuova leva 
e per gli uomini delle classi sotto le armi, 
sia soprasseduto alle citate istruzioni, finchò 
veda la luce la nuova Istruzione. 

— Il ministro dell' interno andrà proba­
bilmente a Napoli e vi si fermerà fioo al ri­
torno del Re. (Gazz, d'Italia) 

MILANO.— Scrivono alla Gasz. d'Italia. 
Il voto solenne con cui la Camera elettiva 

approvò la condotta del Ministero nell' appli­
cazione della tassa sul macinato produsse fra 
noi iratissima impressione. 

MANTOVA. — La Gazzetta di Mantova 
propone che a diffondere nel pmolo le cogni­
zioni necessarie alla nuova vita politica ed 
economica della nazione siano per cura del 
municipio locale fondate due cattedre libere 
e pubbliche, Tuna di Diritto costituzionale, 
l'altra di economia politica, la quale ultima, 
come a Verona quella di Diritto cambiario, 
potrebbe anche essere assunta dalla Camera 
di commercio. 

PALERMO. — La Qnz&etta Militare Ita­
liana del 1. febbraio ha da Palermo che in 
quella città i ER. cerabnieri scuoprirono ed 
arrestarono un tale che falsificava il bollo 
delle carte da giuoco, sequestrandogli in pari 
tempo il falso bollo ed alcune centinaia di 
mazzi di carte già bollate con il bollo an­
zidetto. 

NOTIZIE ESTERE 

RUMENIA, 2.— Le commissione militare 
francese fu richiamata. Il maggiore prussiano 
Krenski è partito per Berlino. Il governo ri­
mandò al Senato la legge già votata dalle 
Camere, per la quale tutti i Rumeni che servi­
rono nell' armata di una potenza estera ed 
ottennero un grado, possono riprenderlo nel-
F esercito rumeno. 

— 3. L'odierno Bidovdan dimostra la ne­
cessità della ricostituzione dei popoli serbi 
nella penisola del Balcan, quale unica garan­
zia dell'integrità dell'Oriente. 

CROAZIA, 2. — Le elezioni del Comitato 
fiumano per la dieta croata avranno luogo ai 
15, 17 e 19 corrente. 

BOEMIA, 3. — E morto Kittel capo della 
deputazione dei Birrai. 

— Si ha da Praga, 1 : 
Ieri notte ebbe luogo un grande eccesso 

fra studenti czeki e tedeschi. V ebbero pa­
recchi feriti; all'intervento della polizia riu-; 
sci d'impedire eccessi maggiori. Essa fece 
parecchi arresti. , \ i i:i 
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NOTIZIE ITALIANE 

«!*• L'Italia Militare del 3 an- J 
nunzia che, il ministero della guerra, riser- ì 
vandosi di vedere se sarà il caso di riaprire ; 
il 1 aprile venturo, cioè dopo finita l'istru- J 
zione dei provinciali della fanteria e dei ber- ; 
Bagheri delle classi 184041 e 42, le licenze 
ordinane, che furono sospese nello scorso gen- . 
naio, ha dato però fin d'ora facoltà ai signori I 
comandanti generali delle divisioni militari ' 
territoriali di .concedere licenze ordinarli a 

! 

i/uiiloBo centra lo tli pubbl ica s i ­
curezza d'ordine dei,prefetto, prescrive: 
:••» É vietato comparire in pubblico sótto fogge 
o travestimenti "che offendano il priore o la 
morale, od accennino a sfregio degli ordini 
civili e militari! del regno, del culto o, della 
gerarchia religiosa cattolica o di qualunque 
altra religione tollerata nello Stato. 

Nel corso e nei ritrovo mascherato di Pazza 
de'Signori ed in qualunque luogo pubblico 
è pure vietato il gettito di melarancio, li­
moni e di qualunque altro oggetto che pòssa 
cagionare guasto, contusioni, spaventare ca­
valli è in qualunque modo turbare il pubblico 
divertimento. {'M\ . • i , 

B tollerato il gettito di fiori' e confetti in 
modo da non recare offesa o molestia alle 
persone soltanto nelle ore e nei luoghi aperti 
destinati al pubblico passeggio con maschere. 

A diligenza degli agenti di pubblica sicu­
rezza i contravventori saranno allontanati dai 
luoghi pubblici ed occorrendo arrestati e de­
nunciati all'autorità, giudiziaria per l'applica­
zione delle pene in conformità dell' art. 146 
della legge comunale e provinciale, oltre a 
quanto potessero essere tenuti per rifazione 
di danni agl'interessati. 

Padove, 20 gennaio 1869. 
L'ispettore 

DONEDDU. 

i i 

trariotà di una fittissima nebbia, che non 
volle diradarsi per tiutta la giornata di %eri 
è riuscita ftlicementie jj è noi dobbiamo 4«à 
parola di lode sincera' ài signori dilettanti 
che promossero questa gara nobilissima co­
ronata del migliore successo. La piazza Vit­
torio Emanuele accoglieva' una t'olia grandis­
sima di spettatori richiamati di uno spetta­
colo insolito- e straordinario per l'inverno; e 
la Società dei signori dilettanti, disponendo 
opportunemente ogni cosa, ha voluto provarci 
che anche fuor di stagione i frutti possono 
riuscire {graditi. -> 

Ecco l'elenco dei premi conseguiti: 
1° Premio, Antonini Luigi. 
2° ; » ; ! Avogadro conte Augusto. 
3° » Pigazzi Giovanni. 

Pescher ia Muova, — Oggi fu aperta la 
nuova Pescheria,, e tiualmente anche a Pa­
dova abbiamo una locala detcrminata per il 
commercio del pesce, senzache le famiglie siano 
come per lo passato costrette a, cambiare 
ogni> tanto il aito do ve farne l'acquisto; t ; 

Ci ricordiamo tutti quanti discorsi si sono 
fatti su questo àrèotdento sia per la scelta 
della località, che per la spasa e perlapre»; 
ferenza data al progetto di cui oggi Vediamo 
l'esecuzione. 

Quanto alla località prescelta, ammesso 
che i pubblici mercati debbano sopratutto 
avere una ..ubicazione comoda alla genera* 
llfjt degli;abitanti,,.non sappiamo, con quai 
fondamento'si, criticasse quella della nuova 
Pescheria V'^he trovasi nel punto centrale 
della città ; ci sembra inoltre che dal modo 
con cui fu costruita e' sistemata soddisfi' ai 
comodi dei rivenditori e co muratori del pe'-
sce.(, nonché i alle • condizioni' • raccomandate 
daiìu pubblica igiene; tutto al più « Warebbe da 
rimarcare qualche profusione nel materiale 
% i | M f i m S Ì ^ < Avremmo anche desjde, 
rato,che le piante sceAte per, garantire nelle-* 
state coll'ombra gli accorreuci,.fossero, come 
si poteva, di una vegetazione già incamminata 
e m pronta ? tettiamo di dover aspettar lun­
gamente un tale benefizio! dà1'quelle che'vi 
lurono gtà collocate. Ma ci vuol altro a con­
tentar lutti). Qli oppositori ad ogni costo ci 
saranno" sempre ; ciò che preme soltanto 
è jdi appagare la critica fatta per fin di bene. 
Lochamo «pecialmeute l'aver assicurato Pac-
qua abbouaantissima, che per tubi sotterra­
nei derivando dall'idroforo delle Contanne nei 
disposti serbatoi servirà alla pulitezza, condi­
zione essenziale di questo genere di mercati. 
Del resto1 checche se ne dica, UOJ siamo,-circa 
la- nuova Pescheria, tra i soddisfatti : tanto 
più che le piccole deficienze poBBono di mano 
in mano esaere facilmente rimediate. 

Invenz ione Interessante . Giovanni 
Zuj* dii Padova, di professione mugnaio-mec­
canico, conoscendo perfezionatamente *"" 
del mugnaio, e gli abusi e 
commettere neli'introdurré 
cine, senza che fosse registrato da un con­
tatore meccani, dopo lungo studio scoperse S contmYata' a*56,20; 
un congegno meccànico che, fisso nella tra- J 
mogia, ossia nel vaso dei grano, nota preci- j 
sameute la quantità del grano che il molino 
macina, in modo da poter essere verificata 
in un tempo qualunque che si voglia stabi­
lire. . %•:: *>' 

\ 

banchieri esteri uniti in Consorzio col nostro 
credit^ mobiliare,: sai beni'Je4eìe\ntfstici, dall* 
quale m varrebbero allò Stato* 500 milioni 
da incassarsi in due anni; se te nostre in­
formazioni sono esatte, come abbiamo ragione 
di credere, nulla vi è di vero in tutto questo; 
soltanto è positivo che l'onorevole ministro 
ha aperto trattative cori vari gruppi e Società t 
ma sino a questo punto non vi è nulla di 
concreto, e la varie proposte non poterono 
essere accettate perche non conformi alle viste 
del Ministro. ; , . . , ; R 

— Il principe B dthazar Odescalchi, nominato 
attacca'© alla legazione italiana a Vienns, h 
partito ieri sera per restituirsi al suo posto, 
("$» Ì (Corr. Itilienne), 

La Correspondance generale affermò che 
il governo russo avesse commiss onato alla 
Casa Ephrussi di Odessa un grande approvi-
gionametìto ppr l'armata dei Sud, é che il 
generale Coti?bue prendesse dell» misure ener­
giche per mettere le sue truppe in istato di 
entrare in campagna. , , ; A 

Noi siamo aLcaso di affermare, che il con­
tratto conchiuso fra il, governo russo e la 
Casa Ephrussi e'Koarn non si riferisce che 
170 mila cetifirs di segala per l'approvigio-
namento annuale delle tiuppe cantonate nella 
Kussia meridionale e nella Be3àraba,'e che 
una ragione digita convenienza ha potuto-
soltanto irnoegaare il govèrno tuiso in! que­
sto contratto, con due importanti case, i atteso» 
che il picoolo numero di fornitóri, ai quali 
si era rivolto negli anni precedente non adem* 
pivano,, o, adempivano male ai loro obblighi 

S. Maestà il Re oggi (4) passò una grande 
rivista sulla Piazza d'Armi di Napoli. wj 

'La festa1 fu splendida. Dodici mili uomini 
circa di tutte le armi vi presero p-rte. LL^ 
AAJ il principe Umberto, il principe Guglielmo' 
di Badon e il principe di Sassonia Moiuingen 
accompagaavano 8. Maestà scortala dalle gnaf^ 
,die nazionalii à( cavallo. ) ) ; 

! La truppa fu superba. Numerose carrozze 
{ portarono alla Piazza d'Armi il fiore della 

popolazione. e-If? dame più eh ganti. S. Maestà 
ricevette dóvunquVi* accoglienza più nspet' 
tosa, e fu salutata da calorosi applausi. 

Il gen. Pettiuengo comandava le truppe. 
Il tempo era magnifico. (idem) 

t 
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DISPACCI TBLHORAF101 
(Agenzia Stefani} 

COSTANTINOPOLI, 4. — Qui corre la 
voce che la Grecia abbia accettato definiti* 
vamente la decisione della conferenza. • 

PARIGI, 4. — La banca aumentò il nu-

PARIGI, 4. — Dopo la borsa l'italiana fa 
ntrattata a 56,20. 
Il termine dato alla Grecia per rispondere» 

spira col fine della settimana. 

Questo congegno per la sua semplicità sa­
rebbe al nostro governo di poca spesa e di 
sommo interesse. 

Teat ro Concordi. Il Veglione di ieri 
sera non fu brillante, malgrado che nei pal­
chetti le signore si mostrassero piti nume­
rose dei solito. Quanto alle maschere sembra 
una fatalità che il buon gusto ed il brio sia­
no piuttosto in ribasso. 

L ' Impresa dei Teatro La Fenice in Ve­
nezia ci avvisa che martedì sera 9 corrente 
avrà luogo la consueta Gran festa masche­
rata o Cavalchina: prezzo del Vigjietto 
L. 5:50. Avrà principio alle ore 11. A 

Il Public dice che alcuni dispacci segua* 
lano un'agitazione ad Atene e nelle Provin­
cie. Il Constitutionnel crede di sapere che gli 
uomini a cui il Re di Grecia fece appello dopo* 
la decisione di Bulgaria, declinarono il man­
dato nelle condizioni in cui il potere era loro 
offerto, cioè col programma di cui il primo 
punto era l'adesione alla decisione della con­
ferenza. 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. — 'Roberto d EvréaX 

del maestro Djmzetti. 

i A 
Vi 

« ... 

BORSA DI FIRENZE 
4 Febbraio 

Rendita 58.30 58.27, - Oro 20.94 20.93. 
Londra tre mes* 26.18. 26.15 
Francia tre mesi 104 80 104.50. 

ULTIME NOTIZIE 
•-A -".r -

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
' r 

Mesi sono, scrive la Gorrespondance Ita-
Henne del 3, la fregata italiana Regina che 
si accingeva a salpare dal porto di Rio Ja­
neiro, mentre ricambiava le salve d'uso con 
la fregata francese Circe, investendo l'albera­
tura di questa nave, provocò la caduta di al­
cuni marinai, che perirono miseramente. 

Ora apprendiamo che il governo del re, àe« 
sideroso di soccorrere le famiglie delle vit­
time di quella catastrofe, pose a disposizione 
del governo imperiale la somma di dodici 
mila franchi, affinchè venga loro distribuita. 

— Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 
\ Molti giornali fra i quali il Moniteur des 
intèréts matérièls hanno assicurato ohe il 
Ministro delle finanze abbia pressoché con- I 

Ogni malattia* cede alla dolco REWLENTA, 
ARABICA DB BARRY, che'restituisce saluto, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari-
ce senza -medicine,-ne purghe, nò spose, lo 

dispepsie, gastriti,' gastralgie, ghiandole, ven«* 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stonaco, gola, flato, voae, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu­
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, com­
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Plu-
skow. dolla Sigr-a. Marchesa di Brehan, eco. 
eco. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: 1[4 kil., 2 fr. 50 e; l Idi., 8 ft\? 
12 kil., 65 fr. Du Barry e Già, 2 via Oportoy 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti e 
droghieri. La REVALEMTA AL CIOCCULVTTE agli 
stessi prezzi, costando incirca, 10 Centesimi 
la tazza. 

i 
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GIORNALE DI PADOVA 
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S0TT0SCR1ZI0 LTATI LLA Oh 
i s r i 

di 47,400 Azioni di 5Q0 Lire Italiane ciascuna 
D E L L A SOCIETÀ' ANONIMA ITALIANA 

REGÌA COINTERESSATA DEI TABACCHI 
NGIi R H Q N O R'KTilLliIA 

* a favore dei portatori delle Obbligazioni della Società medesima. 

restiluite sènza prrghe, nò spesa, dàlia deliziosa farina salutifera la 
>* * 

& 

i 
i l 
-, 
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f È aperta a favore dei portatori delle obbligazioni della Società suddetta la sotto­
scrizione onde ottenere, quando volessero profittare del diritto loro riservato, un ' azione 

' p e r ogni dieci obbligazioni della medesima. 
Ónde esercitare il dirit to facoltativo loro attribuito, • i portatori di obbligazioni d o ­

vranno farne la richiesta dal li fino al 20 febbraio con inclusivi. 
La richiesta sarà fatta: 
A Tor ino 6 i p r e s s o gli uffici de l la Soc ie là g i r a l e , di credito mobiliare italiano, 

nelle altre città dello Stato presso gli uffici della Banca nazionale nel Regno d'Italia 
e della Banca nazionale Toscana. 

-•;J A Parigi presso i sigg. A. I. Stern e C. rue da Cardinal Tesch N. 58. •;! 
» Londra » Stern Brothers 

I j» Berlino j> Robert Warschai ier e C. 
j > Vrancofortesul Meno Jacob S. H. Stern 
e s a r à accompagnata dal versamento di cinque decimi su l l ' ammonta re delle azioni che 
cor r i sponde a lire italiane duecentocinquanta per azione. Pe r i versamenti a i r estero il 
«ambio siili! Italia sarà fissato ogni giorno e pubblicato negli uffici autorizzati a rice­

v e r e i versamenti. 
Unitamente alla richiesta i portatori di obbligazioni dovranno presentare i certi­

ficati provvissori di obbligazioni corrispondenti al numero delle azioni richieste. 
I portatori di obbligazioni, che non avessero effettuato i prescritti versamenti sulle 

medesime, non saranno ammessi a profittare del diritto di ot tenere il numero dì azioni 
corrispondenti 

i Ài portatori di obbligazioni sarà provvisoriamente rilasciata una dichiarazione stac­
cata da un registro a matrice indicante il numero cT azioni loro spettante, e contenente 
eziandio la ricevuta del versamento sperato. 

Codesta dichiarazione al portatore è quindi senz'altro negoziabile e trasmissibile; 
sarà cambiata in tìtoli provvisori al portatore contro la sua presentazione nel termine 

, ^ i tre mesi. 

> 

P 
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DU BARRY E COMP. Di LONDRA 
«taariiwe radioalmente le» cattava digestioni (dispepsie, gastriti) murai*»©, stitichezza abl-

aale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l'oreeobi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanwi 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine/ 
dei fogato, nervi, membrane macole e bile, insonnia, tosso, oppressione, asma, catarro, bron-
a'aite, tisi, (oonsnmaaione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, 
febbre, isteria, vìzio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colo-
auca-Aasa di ftef«n.eix* ed energia. Essa è pur* li corroborante pei fanciulli deboli e per le 
penose di ogni «ti, formando buoni muscoli o sodezza di carni. Economizza 60 volta il nrazxè 
suo in Altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. .•" 

KSÉtfràtté 4.1 90,00® fftMvlffl<ml 
Cara M 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovi) il Zi ottobre 1866 
, tì . • X* posso assicurare «he da due anni usando qnosta meravigliosa RKVALBINTA, ne» 

mio vi* »l«w» incomodo della veumiata, né il peso del miei 84 anni. ' 
t,s iato #ambo diventarono forti, la mia vista non chiede piti occhiali, il mio stomaco & 

wtófcó «omo a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confosso, visito ami 
««nati, faccio viaggi a (ìftdj anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori*. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto 
t& sig. marchesa di bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo. W -

t£4i|ti»àé', ìmaonuie ed agitazioni nervose. ' ' 

> Cura N. 48,314. 
" . . . -̂  . . - " * + 

, Gateacre presso Liverpooi 
mam ài dieci anni di ditpèpiia e d* tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

. Miss Elisabeth Yeomaq, 
Cura N. 69,481 

C«p© »ig. »w*y da Barry G. Firenze, li 28 maggio 1887;' 
Era più di due anni, che io «offriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla plfc 

«ftude «possatela di forse, e ni rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i àot-
téÀ fliie presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva a#H i 

I 
* 

Firenze, 1 febbraio 1869 . (1 p . n. 77) 
m 

I ila m Tfttt en **i vi 
..... sn m va '&••; 

Sotto forma di un 
itti ^Q u ^° se«za sapo-
ii$ ro, pari ad un'ac­

qua minerale que-
*y™wmT¥'3fi$mez'r~~ft s^° medicamento 
K W I Sj è W * i riunisce gli elemen-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ M H Ì @ É ^ ti delle ossa e del 
«angue. Desso eccita l'appettito facilita la -ligcstione, fa cessare i mali di stomaco, rende 
i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorprendente 
lo sviluppo delle giovanette attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
.sue forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, 

ì 

t 

l 
'i 
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impegnano 1 signori medici a prescr 
Deposito — In Padova presso le farmacie Carosello all' Angelo e P i a n e t i e Mauro» 

All'Università e F e r d i n a n d o Ronc i r t l al Carmine. 6 p. n. 1 

r'A'X «ril'iKi 

t\ 

4 del farmacista D E L O R E N Z I 
successore a Seisdellarfi t±= Por/a Borsari 

V E R O N A 

fliroppo infallibile centro la 
Iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o G &T£*xx.t± s A i O L S i T i . l g p n . i . 1 ' 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 14 p. n. 27 

1j 
1 

Vii ì Hh Hi "B\ S 
ì I l i II 

IM 1PA 
Cartoni Originari C&IiBpponesÌ delle più accreditate 
Cartoni Seme Bachi 1 \ riproduzione v e r d i . 
Seme Bachi C a l a p p o n e s i v e r d i in grano. 

id. tV O r i e n t e a bozzolo giallo. 
' • ' : 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
h 0 v * 

1/ OPERA del prof. R. TURASEZA. 

OD' 

1 

i 

I 
I 
I 
fi 

4 * 

aP*" . ;,.-. Tip. Saootìottp 1869 
«j 

Bua riflonoscentiSBima uerva 
M. 62,031, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. « . N. 62 478» 

winU itoxnahie de» Ilio» (Suona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 06,428: la bambina dei 
ilg. notalo Bonino, »agr. comunale di t a Lòggia (Torino) da una orribile malattia di comm-
nziosi* —K. -46,810: il aig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello* 
iitoa&tìo ohe lo faceva vomitare 10 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 4^ 42» 
il sig. Baldwin, dal pia logoro etato di «aiuto, paralisla delle membra cagionata da ecóesai 
di (gioventù. 

Gasa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di i t i dì chiV 
f?. %Mt \\% chll. fr. 4.50, l «liti. fr. 8, « etili, e l\2 te. 17.40, 6 cbil. fr. 36, 1S ohil.fr. 6 5 - -
wfltro vftgUa postai© — 

La I E M L I K T A AL, C 
DA polito "*" ì n PA.OOVA: preano IPliasRCipI e n a a r e farmacia reale 

ne«afarmaoi8ti-~\3SROtiA; P*soli — Fritti farm. — VENERA; Pouci. (25 p. n. 30 ! 

Anaterin 
mjssa^amy 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del dott. J . € • • S P I I P P medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un modo rin-
frese 
denti 
anateri 
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecchi. 
I molti attestati delle più alte autorità medicali ne riconobbero non solo l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,50 la boccia. 

j > e j ^C11^|> Questa biombatura consiste in una polvere ed un li-
quore, che si adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 

la primitiva l'orma, e così porre un limite alla dilatazione della carie progrediente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la cariazione della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 

MfT ' f t A "NT A f ti112 T Tff à a ' e l <lc,1<B- Questa Pasta che non contiene niente di 
Ulti A M A & U J i U u f l i nocivo per la .saluto, è anzi ecce!lente pel manteni­

mento della pulitezza dei denti. I principii minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e i suoi principii organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano le parti inferiori della bocca per mezzo dell'etere che vi si trova aggre­
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attacearsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denti e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. 
"DHT 'SFIFtl'ÌF t n F P l ? ! 1 ATI? K>c l < l c a s t f i- Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
r U L V f e t U u V Iku&AÌAÌL& naliero non solo si allontana 1' incomodo tartaro dei 
denti, ma anche la vernio dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 

DEPOSITI— PMIIOY sa: R o b e r t i farm. al Carmine e IP. I t a l i e Wogaire farm. ai Pao-
lotti, Verona A. Fnnsfc) farmacista, OTISC&NRLLÀ farmacista, F. FASOLI farmacista, FLB«R-
KRAuaa, fratelli MÌÌNBTER negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
Moise farmacia £AMPIHONI} C. BOTNÌTR farmacista — Pordenone : A. Roviouó — liovigno ; 
ANGELO PÌVJLN — Udine: ANGELO FABHIS e FIUPPDZZI farmacisti •— Brescia : A. GICÀRDI; 
farmacista !— Milano: farmacia G. MOJA — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
Fauci, Gaviola Z'vjriho, Agenzia D. Mondo — Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. 
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